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M1  LA COSTRUZIONE DELLO STATO LIBERALE IN ITALIA 
 

Premessa nozione di “stato nazionale” e di "nation building"  
 

Il completamento dell’Unità nel contesto internazionale. 
• Francia - Secondo Impero di Napoleone III, Colpo di Stato del 1851; Bonapartismo 

Industrializzazione; Politica estera e fine dell’Impero; La Comune di Parigi 
• Prussia - Unificazione tedesca, Guglielmo I; Bismarck; Politica interna autoritaria; 

Realpolitik; Conflitto austro-prussiano 1866; Conflitto franco-prussiano 1870; 
Proclamazione del Secondo Reich 1871 

• Italia: L'annessione del Veneto: conflitto austro-prussiano - III guerra d'Indipendenza  
 

La "Questione romana"  
• La linea cavouriana "libera chiesa in libero stato", le tendenze giurisdizionaliste 
• La protezione di Napoleone III, 
• L'atteggiamento intransigente di Pio IX, Il Sillabo errorum 
• I tentativi garibaldini di conquistare Roma capitale: Aspromonte, Mentana 
• Convezione di settembre: Firenze capitale 
• La sconfitta di Napoleone III a Sedan  Breccia di Porta Pia 
• Relazioni tra Stato e Chiesa: Legge delle Guarentigie - "non expedit" 

 
Il modello dello stato liberale.  

• Il problema del suffragio e della rappresentanza.  
• Lo Statuto Albertino, caratteri generali, la questione della fiducia.  
• Il sistema elettorale: uninominale maggioritario e proporzionale 

 

Destra storica 
• Struttura dello Stato: accentramento (province, prefetti e sindaci); unificazione 

amministrativa (pesi, misure) e legislativa, la "piemontesizzazione" 
• La politica economica liberista: scelte economiche e fiscali 

Debito pubblico e pareggio di bilancio, la protesta sociale 
La frattura con il Mezzogiorno e il Brigantaggio1 

 
Sinistra storica: crisi della destra storica, "distacco tra paese legale e paese reale"  
 

De Pretis 
• Il programma elettorale di Stradella, Realizzazioni parziali del programma del 

programma. Trasformismo.  
• La legislazione scolastica2 
• La politica economica: crisi agraria, svolta protezionistica del 1887, sviluppo industriale; 

carattere assistito del capitalismo italiano.  
• La politica estera: Triplice alleanza. Esordio coloniale  

 

 
1 “Questione meridionale” - Brani e letture legate all’argomento sono inserite nel programma di 
italiano 
2 Il nodo dell’istruzione scolastica nello stato unitario - Brani e letture legate all’argomento sono 
inserite nel programma di italiano 
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Crispi,  

• Origini mazziniane, adesione al modello Bismark (stato forte), il rafforzamento 
dell'esecutivo, il diffuso antiparlamentarismo nell’Op. 

• Conflittualità sociale e parentesi giolittiana (scandalo della Banca romana);  
• Fasci siciliani, stato d'assedio e leggi speciali 

 
Crisi di fine secolo  

• La situazione nelle campagne meridionali, il movimento contadino e Federterra; 
Sindacalismo, anarchismo; nascita del P. Socialista italiano.  

• Tumulti di Milano del 1898, Eccidio di Bava Beccaris, Stato d'Assedio 
• Leggi liberticide del governo Pelloux, l'ostruzionismo parlamentare 
• Governo di distensione Saracco, L'assassinio di Umberto I.  

 
La politica coloniale italiana 

• Caratteri della politica estera italiana, Triplice alleanza 
• Ragioni del colonialismo italiano.  
• Esordio nel periodo De Pretis: Il corno d’Africa: Eritrea, Somalia e protettorato sull’Etiopia, 

sconfitte di Dogali e di Adua 
 

 

ANALISI DELLE FONTI: Interpretazioni dell’imperialismo  (rassegna di doc.) 
TEMI – Le grandi migrazioni ottocentesche3 
 
M2 - INDUSTRIALIZZAZIONE EUROPEA E NASCITA DELLA SOCIETA’  

BORGHESE    
 
Presupposti: Rivoluzione industriale inglese di fine 700  

• Fattori dello sviluppo: rivoluzione agricola - aumento demografico, nuove tecnologie 
macchinari, fonti di energia; commercio triangolare, il sistema parlamentare;  

• i settori trainanti: cotone e ferrovie; il vapore;  
• trasformazione nei modi e nei luoghi della produzione (la fabbrica)  

 
 

Analisi delle fonti: A. Smith, “Sulla divisione del lavoro”  
 
 Boom industriale europeo (1850-70)  

• Differenze regionali e sfasature temporali. • Il ruolo di modello dell'Inghilterra • diversi 
modelli di industrializzazione • ruolo del sistema bancario  • le Spa 

• Nozioni di liberismo – protezionismo  
 
Questione sociale e pensiero politico 

• Urbanizzazione e periferie industriali (fonti visive) 
• La società borghese: borghesia e proletariato, caratteristiche, stile di vita, valori  
 
• La condizione operaia e la questione sociale4.  
• Prime forme di protesta ed organizzazione: luddismo; società di mutuo soccorso, 

movimento cartista, lo sciopero  
 
 
 

 
3 Le grandi migrazioni ottocentesche: Brani e letture legate all’argomento sono inserite nel 
programma di italiano 
4 La condizione operaia e la questione sociale. Brani e letture legate all’argomento sono inserite 
nel programma di italiano 
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• Il pensiero politico nell’Ottocento: liberali, democratici, socialisti 
• Socialismo utopistico 
• Marxismo. La storia come "materialismo dialettico", concetti di base: lotta di classe, 

dittatura del proletariato, società senza classi 
• il concetto di "alienazione" ne "I manoscritti economico filosofici"  
• la I Internazionale, lo scontro con gli anarchici, l'anarchismo di Bakunin  
 

ANALISI DELLE FONTI: il concetto di "plus valore" e di lavoro come merce ne "Il capitale" 
 
"Grande Depressione" e seconda rivoluzione industriale.  (1870-1900)  

• La crisi agraria ed industriale, intervento dello Stato in economia (protezionismo) 
• Ristrutturazione dell'industria in monopoli ed oligopoli. Il taylorismo. 
• Tecnologie e nuovi settori produttivi, la saldatura tra potere economico e potere politico, il 

ruolo delle lobby  
 
Imperialismo e colonialismo di fine secolo (1870-1914)  

• Definizione e periodizzazione dell'imperialismo, confronto con il colonialismo 
• La spartizione dell'Asia e dell'Africa (analisi cartografica); la colonizzazione britannica 

dell'India dallo sfruttamento delle compagnie commerciali all' "occidentalizzazione"  
• Le forme politiche del "dominions", "protettorato", "colonia", l’ economia di tratta e le  

conseguenze sulla decolonizzazione;  
• Le cause economiche, politiche, sociali e ideologiche; il nazionalismo, il razzismo, il 

Darwinismo sociale. (LAB. FONTI) 
 
La società di massa 

• Dal partito dei notabili alla struttura organizzativa del partito moderno  
• Nascita dei sindacati e dei partiti della sinistra.  
• II internazionale: marxisti rivoluzionari e revisionisti.  
• Lo stato liberale (caratteri) e il problema del suffragio; la formazione dei partiti e dei 

sindacati di massa 
• La II internazionale, il pensiero cattolico 

 

ANALISI DELLE FONTI: Enciclica Rerum novarum 
 
 
 
M3     L’EUROPA DELLA “BELLE EPOQUE” 
 
La Belle époque  

• Datazione, definizione; L'affondamento del Titanic;  
• Caratteri essenziali; industria scienza e tecnologia; Società di massa: grandi magazzini, 

vendita a domicilio, i manifesti pubblicitari; il "Liberty";   
• Sport e prime olimpiadi; grand tour e turismo di massa, la nascita del cinema   
• Le ombre della belle époque: taylorismo, fordismo e catena di montaggio 

 

FONTI VISIVE   Il Fordismo e la catena di montaggio (filmato); Il modello Fiat Lingotto 
        Scene dal film “Tempi moderni” di C. Chaplin 
        Documentario su La belle epoque;  Video lezione “Il Liberty” 
 
 
Le potenze europee tra il 1870 – 1900 
 

• L'Inghilterra Vittoriana: leadership europea; alternanza politica, riforme, nascita del 
partito Laburista, questione irlandese 
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• La Francia della Terza Repubblica, riforme e spinte conservatrici: l'affare Dreyfuss, il 

revanscismo 
 

• La Prussia, politica di Bismarck: repressione delle opposizioni (Kulturkampf e leggi 
speciali contro la Spd), riforme sociali, l'appoggio degli Junker e degli ufficiali.  
 

• La politica internazionale 1870-90. Il Congresso di Berlino e l’isolamento della Francia. 
L'area balcanica e gli interessi degli stati europei. Le guerre balcaniche. Le alleanze 
(Triplice alleanza, Triplice intesa) 
 

• Politica aggressiva di Guglielmo II 
 

La situazione socio-economica italiana tra Ottocento e Novecento 
• Il decollo industriale italiano nei primi dieci anni del 900 (caratteristiche e condizioni, il 

fenomeno dei crumiri e del caporalato)  
• Sindacalizzazione operaia (CGDL, Federterra) , l’anarchismo, Partito socialista, F. Turati  
• Centro cattolico; P. Liberale (riformista e conservatore), Nazionalisti   

 
Giovanni Giolitti 

• Dopo la crisi di fine secolo - le proposte elettorali di Sonnino e Giolitti - Giolitti 
(profilo/protagonisti) 

• Il programma: centralità del Parlamento, equilibrio ed allargamento delle basi sociali; 
funzione mediatrice dello stato;  

• Periodo 1903-07: legislazione sociale 
• Crisi del sistema giolittiano. Sciopero generale nazionale del 1904, la fase recessiva del 

1907 e inasprimento dei conflitti e irrigidimento della Confindustria 
• la fase 1907-14: il suffragio universale maschile, l'accordo con l'unione cattolica (Patto 

Gentiloni); la guerra di Libia (filmato) 
• Nodi problematici dell'azione giolittiana: questione meridionale, neo-trasformismo, 

emigrazione. Elezioni del 1913 e dimissioni di Giolitti. 
 
 
 
M4               LA PRIMA GUERRA MONDIALE E IL DOPOGUERRA  
 
"All your friends" (Filmato Coldplay). Una guerra nuova "totale" e tecnologica  
ANALISI DELLE FONTI – Corsa agli armamenti, DOC M. Isnenghi, La grande guerra 
 
La guerra 

• Causa occasionale e cause profonde: rivalità tra stati, Questione balcanica, l'irredentismo 
italiano, alleanze e schieramenti, corsa agli armamenti  

• La dichiarazione di guerra e l'escalation degli eventi, il clima bellicista della "Comunità 
d'agosto", lo scioglimento della II internazionale 

• Dalla guerra di movimento (il piano Schlieffen) alla trincea - I fronti  
• Primo anno di guerra 1915 - la guerra sottomarina tra Inghilterra e Germania, 

l'opposizione pacifista (Zimmerwald), l’appello del papa Benedetto XV 
 

• L’Italia in guerra: neutralità e "sacro egoismo"; Le doppie trattative; neutralisti e 
interventisti; i futuristi; Le trattative segrete, il Patto di Londra, la questione della 
ratifica parlamentare 
 

ANALISI DELLE FONTI  
La piazza contro il Parlamento: "Maggio radioso", discorsi di Mussolini e D'Annunzio 
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• 1916 – Immobilità dei fronti; le offensive del 1916; la Strafexpedition e la presa di Gorizia 

(fronte italiano) 5 
• 1916-17 - Crisi del fronte interno (scioperi e conflittualità sociale) e degli eserciti 

(ammutinamenti, automutilazioni); repressione, censura e propaganda  
• Svolta del 1917: la caduta del fronte russo, l'intervento USA - Caporetto: la disfatta e la 

riorganizzazione 
• 1918, ultime offensive, resa dell'Austria e della Germania. La fine della guerra. 

 
Assetto geopolitico dell’Europa nel primo dopoguerra 

• Conferenza di pace: sistema geopolitico e principio di autodeterminazione dei popoli; 
crollo degli imperi, i nuovi stati multietnici; Wilson, "Quattordici punti" - Società delle 
nazioni 

• Trattato di Versailles: "pace punitiva" con la Germania  
• Trattato di S. Germain, la "vittoria mutilata" e la questione di Fiume" 
• La sistemazione territoriale dell’area dell’ex Impero Ottomano: Dichiarazione di Balfour e 

creazione dello stato di Israele; i mandati; la questione degli Armeni 
• Origine della questione palestinese 
• Occidentalizzazione dell’area medio orientale: La nascita della Repubblica Turca, la 

minoranza curda 
 
Il dopoguerra in Europa. Problemi economici e sociali. 

• Fine della centralità europea e dipendenza dagli Stati Uniti 
• La crisi economica e finanziaria: svalutazione, inflazione, riconversione 
• Crisi morale e sociale: risentimento dei ceti medi e dei reduci  
• Politicizzazione delle masse (conquiste operaie e contadine), Mito e timore della Russia"; 

la Terza internazionale; Crisi delle istituzioni parlamentari.  
 
La crisi del dopoguerra in Italia e l’avvento del Fascismo 

• Un vincitore sconfitto; crisi economico-finanziaria (inflazione, svalutazione, riconversione  
• Partiti nel dopoguerra: P. Liberale; P. Socialista e le scissioni: 1921 P. Comunista; 1922 

PSU di Matteotti; i cattolici il P. Popolare e la figura di Don L. Sturzo (slide) 
• Gramsci, Ordine Nuovo: i consigli di fabbrica; 1920 occupazione delle fabbriche 
• Le origini del fascismo, B. Mussolini (filmato);  
• "Movimento dei fasci di combattimento"; Squadre d'azione; Nascita del PNF 

 
ANALISI DELLE FONTI - Il Programma di S. Sepolcro 

 
• Elezioni del 1919 (*introduzione del sistema proporzionale); impossibile coalizione 

"popolari-socialisti"  
• il Biennio rosso (1919-20); le organizzazioni sindacali; le divisioni interne dei socialisti; I 

risultati ottenuti da operai e contadini; il disagio sociale dei ceti medi e dei reduci, Fiume, 
“la vittoria mutilata”   

• Le elezioni del 1921, il "Blocco nazionale" con le forze liberali e di centro;  
• Fattori del successo fascista: consenso di agrari e industriali - atteggiamento delle forze 

liberali al governo - le scissioni del partito socialista 
 
 
 

 
5 Il fronte italiano e la trincea: Brani e letture legate all’argomento sono inserite nel programma di 
italiano 
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M5 – I REGIMI TOTALITARI 
 
Premessa: I totalitarismi, caratteri generali; masse e potere carismatico, propaganda e mezzi di 
comunicazione di massa; repressione e dittatura 
 
Italia. La fase di transizione verso la dittatura fascista 

• 1922, Marcia su Roma, formazione del primo governo di coalizione (cinegiornali)  
• 1922-25 "fase di transizione" (il doppio binario), la creazione della Milizia volontaria e del 

Gran Consiglio del fascismo;  
• la Legge Acerbo, elezioni del 24, Il discorso di denuncia di Matteotti alla Camera, il delitto 

Matteotti, Crisi politica ed Aventino 
 

ANALISI DELLE FONTI Filmati dell’Istituto Luce 
     "Discorso del bivacco" 1922 - “Discorso” di Mussolini del gennaio 1925  
 

Italia. Il regime fascista 
• La dittatura: le leggi “fascistissime” (1925-26). Flessibilità dello Statuto e modifiche 

istituzionali. 
• Gli strumenti repressivi (Ovra, Confino, il Tribunale speciale per la difesa dello Stato); 

Legge elettorale plebiscitaria del 28 
• Accordo di palazzo Vidoni, Carta del lavoro e ordinamento corporativo  
• Il legame con la Chiesa cattolica: il Concordato del 1929   
• Politica estera: consolidamento delle colonie e conquista dell'Etiopia; Annuncio dell'impero 

e consenso popolare; le sanzioni 
• Allineamento alla politica estera tedesca: Asse Roma- Berlino; le leggi razziali  
• Stato assistenziale e politiche del lavoro (taylorismo), politica demografica, sussidi alle 

famiglie, amministrazione per Enti 
• Politiche sociali e politica economica: fase liberista, Quota 90, bonifiche e "battaglia del 

grano"; Il dirigismo italiano: autarchia, lo “stato imprenditore”, l'IRI 
• L’opposizione politica. Fasi: fuoriuscitismo e repressione, il confino, gli arresti 
• Il progetto culturale e politico di “fascistizzazione” della società6. L’oppsizione degli 

intellettuali. Il “totalitarismo imperfetto” 
 

ANALISI DELLA FONTI:        Il manifesto degli scienziati fascisti; filmato: 
Discorso di Mussolini sulle Leggi razziali a Trieste 1938    

 
 
Germania. La Repubblica di Weimar  

• Crisi del dopoguerra in Germania; i trattati di pace; inflazione e debiti di guerra, l'invasione 
della Ruhr, la svalutazione del marco 

• Partiti politici: la socialdemocrazia, la Lega di Spartaco, i Corpi franchi;  “La settimana di 
sangue” del gennaio ‘19  

• Fondazione del PNSDAP; putsch di Monaco 
• La Costituzione di Weimar 
• La ripresa economica (1924-29). Intervento degli stati Uniti (piano Dawes, Young); il 

trattato di Locarno e l'ingresso nella Società delle nazioni 
 

ANALISI DELLE FONTI:      Passi dal “Mein Kampfs”; Programma del PNSDAP  
Aspetti culturali ed artistici negli anni Venti: Bauhaus  
 

 
6 Il progetto culturale e politico di “fascistizzazione” della società. L’opposizione degli 
intellettuali. Brani e letture legate all’argomento sono inserite nel programma di italiano 
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Ascesa e affermazione del Nazismo 

• La figura di Hitler  
• Componenti dell'Ideologia nazional socialista: lo spazio vitale, il complotto ebraico 

bolscevico; la liturgia, i discorsi, la figura e il linguaggio del capo carismatico. Il campo 
Zeppelin (IMMAGINI analisi) 

• Crisi economica e politica degli anni Trenta  
• Elettorato e consenso;  
• La struttura del partito, Sa, SS, "Notte dei lunghi coltelli"  
• Tappe dell'ascesa di Hitler, incendio del Reichstag 

 

ANALISI DELLA FONTE: Discorso per le elezioni, Berlino 4 aprile 1932 
 

• La costruzione del regime: concentrazione dei poteri, la "poliarchia" e le altre 
organizzazioni, il ministero per la propaganda, la gioventù hitleriana, la scuola 

 

FONTI VISIVE - Rogo dei libri; Mostra dell'arte degenerata; Casa dell'arte tedesca  
 

• La politica economica: fase di deflazione (1928-30); “dirigismo”, autarchia, protezionismo; 
l'obiettivo della piena occupazione. Fronte del lavoro, corporazioni. Politica economica e 
riarmo 
 

• La politica della razza pura e la Shoà 
• Razzismo, "cultura del nemico" nella Germania nazista, il programma T4 eutanasia 
• Le tappe della persecuzione degli ebrei. Antisemitismo e Leggi di Norimberga 
• Dal pogrom della “notte dei cristalli” all’antisemitismo programmato e istituzionalizzato 

della Conferenza di Wannsee (Einsatzgruppen,  
• I campi di concentramento e di sterminio, i Sonderkommando 

 

ANALISI DELLE FONTI - La questione della responsabilità, H. Harendt, La banalità del male 
 
 
La Russia prerivoluzionaria  

• Il sistema politico autocratico; il “Mir”, lo sciopero del 1905, la Duma, i soviet  
• Le questioni: riforma agraria, industria ed operai, le nazionalità (sciovinismo e 

russificazione), la guerra.  
• Le forze politiche: P. "Cadetto", P. Socialrivoluzionario, Bolscevichi e Menscevichi 

 
Le rivoluzioni di ottobre e febbraio 1917, la costruzione dell’URSS 

• Sciopero del febbraio 1917. Governo provvisorio e Soviet di Pietrogrado.  
• Sconfitta in Galizia, crisi economico-sociale nel 17  
 

ANALISI DELLA FONTE: Lenin "Tesi di aprile. Partito come avanguardia politica 
 
• La presa del Palazzo d'inverno, il Sovnarkom, primi provvedimenti; le confische: 
• La svolta autoritaria e lo scioglimento della Costituente; la pace di Brest-Litovsk  
• La fase della guerra civile e del comunismo di guerra: lo scontro tra il governo 

rivoluzionario e l'opposizione politica e popolare. La dittatura del Partito comunista  
• La costituzione federale dell'URSS, un mosaico di nazionalità  
• La necessità di allentare il potere bolscevico: la fase della NEP 

 
Il regime staliniano 

• Malattia e morte di Lenin: il dibattito politico: industrializzazione forzata, edificazione del 
socialismo e rivoluzione permanente, (Trotzskij, Bucharin, Stalin)  

• La presa di potere di Stalin 
• La svolta del 27: crisi degli ammassi, pianificazione integrale, collettivizzazione delle terre 

e requisizioni forzate: kolkoz e sovkoz;  
• La guerra ai kulaki; effetti economici e sociali. La carestia in Ucraina  
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• Industrializzazione accelerata, i risultati: l’Urss seconda potenza economica mondiale; gli 

effetti negativi: militarizzazione del lavoro, impiego delle risorse, inefficienza della 
pianificazione, la rivoluzione dei tecnici; stakanovismo  

• Controllo politico e propaganda; identificazione tra partito e stato, la nomenklatura  
• il periodo del "Grande terrore", Nkvd, i processi per "deviazionismo",  
• I gulag, rieducazione, repressione e sfruttamento; differenza tra gulag e lager; sospetto e 

delazione 
• Cultura e propaganda, il "realismo socialista"; discorso di A. Zdanov, Congresso degli 

scrittori del 1934 (passi) 
• il culto di Stalin come capo carismatico 

 

ANALISI DELLE FONTI:       scene dal film "Dottor Zivago";   
 
 
M6            LA CRISI DEL 1929 E LA FINE DEL LIBERISMO 
 
Gli Stati uniti negli anni Venti  
I governi repubblicani: sviluppo dei consumi e capitalismo monopolistico.  
 
La crisi del 1929 

• I fattori della crisi: boom economico e bassi salari, contrazione del mercato europeo, crisi 
del sistema bancario, speculazioni finanziarie 

• Il crollo dello stock exchange e i suoi effetti sul sistema economico 
• I riflessi internazionali della crisi e diversità degli interventi tra Usa e paesi totalitari  

 
La soluzione americana:  Roosevelt,  Il new Deal 

• La logica economica del New Deal (J.M.Keines); Politica di intervento dello stato,  
• Provvedimenti economici, legislazione sociale e alleanza con i sindacati 

 
 
 
M7                              GUERRA E RESISTENZA 
 
Verso la guerra 

• Fattori della crisi dell’ordine europeo costruito a Versailles. Politica aggressiva della 
Germania nel periodo 1933-39 (spazio vitale) 

• La reazione europea: le conferenze di Stresa e Monaco, appeasement inglese 
• La politica estera dell’Italia fascista: partecipazione alla Conferenza di Stresa - Asse 

Roma-Berlino - Patto d’Acciaio  
• Patto Molotov-Ribbentrop  
• Invasione di Praga e della Polonia: la dichiarazione di guerra (1 sett. 1939) 

 
La seconda guerra mondiale 

• La guerra lampo. 
• Primo anno di guerra: i fronti (CARTA) - L’armistizio con la Francia. La battaglia 

d’Inghilterra (filmato) 
• L’Italia dalla non belligeranza alla "guerra parallela" sul fronte balcanico (CARTA) 
• La svolta del 1941 - Invasione dell’Urss: dall’operazione Barbarossa; L’ intervento Usa. 

Pearl Harbour (filmato) 
• Massima estensione delle potenze dell’Asse e organizzazione dei territori conquistati 

(CARTA), le forme di sfruttamento e dominio 
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• Conferenze e accordi per la fine della guerra: Carta Atlantica, Casablanca, Teheran 
• Fine della guerra: La battaglia di Stalingrado (41-43); Lo sbarco in  Sicilia (lug. 43) e 

Normandia (giu. 44) – filmato; L’avanzata sovietica 
• La guerra nel Pacifico: le bombe su Hiroshima e Nagasaki (agosto 1945) – filmato 

 
 Le Resistenze europee. La Resistenza italiana:  

• Sbarco in Sicilia, destituzione di Mussolini, armistizio;  l'Italia divisa in due: Salò;  
• Le formazioni partigiane; le tre guerre (patriottica, civile, di classe) 
• Il CLN e la riorganizzazione dei partiti antifascisti; la svolta di Salerno 
• Il rapporto alleati/formazioni partigiane; le rappresaglie tedesche 
• Le stragi: Fosse ardeatine 

  
M8   IL MONDO CONTEMPORANEO 
 
Il dopoguerra. Carta Atlantica, Conferenza di Yalta. I trattati. La fine della “tregua ideologica” 
 
Il mondo bipolare.  

• Modello bipolare, la ”guerra fredda”: la strategia del terrore. I blocchi. Le alleanze difensive 
(Patto Atlantico/NATO, Patto di Varsavia). Il piano Marshall. La sovietizzazione dell’area 
orientale. 

 
L’Italia repubblicana 

• La crisi economico sociale del dopoguerra - I partiti politici 
• I governi di unità antifascista (1945-47). La linea della riconciliazione nazionale di Togliatti  
• Il Referendum del 2 giugno 1946. I lavori della Costituente. La Costituzione (art.7 e art XII 

delle norme transitorie e finali) 
• La rottura della DC con le sinistre. L’influenza statunitense sul governo De Gasperi 
• Lo scontro ideologico nelle elezioni del 1948. La sconfitta del fronte popolare. (Filmati e 

materiale iconografico)            
• Gli anni del centrismo  
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